
La coincidenza con la ricor-
renza di san Valentino sem-
bra fatta apposta per
suggellare la passione nuo-
vamente sbocciata tra la
Reggina e i suoi tifosi. Per in-
dole non siamo portati all’in-
fatuazione, che invece
sembra abbia travolto un in-
tero ambiente. Peraltro, ma è
un segno dei tempi ai quali
non riusciamo ad abituarci
sino in fondo, ci sentiamo un
po’ fuori luogo, proiettati in
un’atmosfera a noi scono-
sciuta: “Che c’è da ridire? Fi-
nalmente una squadra che
gioca per vincere! Va bene
così, il resto non conta”. Forse
perché legati ad un calcio ro-
mantico, che probabilmente
non esiste più, non ne siamo
così persuasi. D’altronde, se
così non fosse, non saremmo
inguaribili tifosi a seguire le
partite della squadra ama-
ranto a prescindere dai risul-
tati, dalla categoria e dai
proclami. 
Sta di fatto che nel derby col
Catanzaro le oltre 11mila
presenze al Granillo spuntate
quasi dal nulla e la forsen-
nata caccia al biglietto sono

una realtà della quale si deve
prendere atto, con soddisfa-
zione perché segnale di riav-
vicinamento ai colori
amaranto.
Alla fine, però, è arrivata una
delusione in termini di risul-
tato ed una rivoluzione nella
guida tecnica. Giusto o sba-
gliato che sia - ognuno ha le
sue opinioni in merito - al-
meno sotto questo aspetto
nelle ultime stagioni era-

vamo tornati ad una norma-
lità smarrita dal tempo di
Mazzarri, avendole concluse
con lo stesso allenatore con
cui erano iniziate. E così pro-
babilmente sarebbe accaduto
pure stavolta, se non ci fosse
stata questa improvvisa vi-
rata societaria e soprattutto
di obiettivo. Legittimo, dun-
que, che la nuova proprietà
decida di cambiare; curioso
che conservi, anzi allunghi, il
rapporto con il ds ereditato
dalla precedente gestione, ed
ancor di più che sia stato
proprio chi l’aveva portato a
sollecitare l’avvicendamento
del tecnico. Beninteso, chi

mette i soldi fa ciò che vuole
(ma siamo sicuri davvero che
è sempre giusto?…), e l’osser-
vatore attento aveva già per-
cepito al tempo della
presentazione del nuovo pre-
sidente che il destino di Ce-
voli fosse già
abbondantemente segnato.
Allora sarebbe stato più op-
portuno decidere l’esonero al
momento dell’insediamento,
piuttosto che attendere il
pretesto fornito da quello
strano primo tempo (e la
conseguente delusione) nel
derby: scene già vissute e che
avremmo fatto a meno di ri-
vedere.

Tra l’altro, la repentina
sostituzione con Massimo
Drago ha fatto accanto-
nare ai più il fatto che sia
improvvisamente saltato
fuori dal cilindro dal
quale già nell’intervallo
del derby erano uscite un
paio di orecchie di un
altro coniglio. Che poi il
tecnico crotonese - del
quale la serietà e la capa-
cità di lavoro sono ogget-
tivamente riconosciute -
sia stato accolto con fa-
vori maggiori rispetto a
chi sembrava inizial-
mente accreditato (Gau-
tieri), è un’altra cosa.
Il compito che spetta al
neo allenatore è intri-
gante, ma pure gravoso.

Anche se chi fa calcio sa che
ogni risultato va conquistato
sul campo e non a parole,
non crediamo che abbia al-
ternative: “Psicologicamente
mi veniva meglio quando ba-
stava un punto in trasferta
per essere più che contento”
ci ha scritto Paolo Laganà,
collaboratore di questo fo-
glio, in un messaggio alla vi-
gilia di Siracusa. Ecco,
vincere è improvvisamente
diventata la nostra unica al-
ternativa.
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Che ritorni ad essere
un amore duraturo



Bruno Palermo *Palla al piede e testa alta. Que-sto era uno dei suoi grandipregi al tempo in cui MassimoDrago era in campo. Passato dacentrocampista a difensorecentrale capace di guidare lalinea difensiva e di lanciarechiunque con un piede destroraffinato. Il pallone al piedenon lo ha più da tempo, ma latesta alta l’ha sempre avuta econtinuerà ad averla. PerchéMassimo Drago, crotonese, ca-labrese, 48 anni il prossimo 2marzo, è un uomo schietto,pragmatico, solare e sincero.Uno che vive di pane e calcio(oltre ovviamente a dedicarsiinteramente alla sua famiglia eai suoi amici più cari). Uno chelontano da un pallone che ro-tola proprio non riesce a stare.È stato un calciatore dotato ditecnica e soprattutto visione digioco, un vero e proprio cer-vello delle squadre nelle qualiha militato. E forse proprioquella visione del gioco, in-sieme alla tenacia, alla forza in-teriore e alla determinazione,hanno fatto sì che una volta ap-pese le scarpe al chiodo, Dragoabbia intrapreso una carrieradifficile quanto stimolante, ov-vero l’allenatore. Cresciuto apallone nei campetti polverosidi Crotone, ha quasi subito im-pressionato i suoi allenatoriuna volta visto all’opera. Mas-simo sa benissimo cosa signi-

fica sacrificio, sudore e farsi va-lere, per questo non ha pauranell’affrontare anche le sfidepiù insidiose preparandole conmaniacale attenzione anche aiparticolari. Ha iniziato la suacarriera da allenatore nelle gio-vanili del Crotone, ovvero dadove era partito anche da cal-ciatore. Diventa collaboratoretecnico della prima squadranella stagione 2008/09, alfianco di Checco Moriero. È unanno difficile per il Crotone eDrago deve curarsi soprattuttola fase difensiva, ma non soloquella. A sorpresa, quandotutto sembra volgere al peggio,la stagione 2008/09 diventaquella del ritorno in serie B deirossoblu con la vittoria dei playoff che per Drago ha un saporeancora più dolce. Nella sta-gione successiva in B, resta conla prima squadra nonostanteFranco Lerda porti con sé unaltro collaboratore tecnico, Fla-vio Destro, papà di Mattia ed exdifensore amaranto. L’annosuccessivo, sempre in B, Dragoè al fianco di Leonardo Meni-chini prima, Eugenio Corini poie ancora Menichini. E’ nella sta-gione 2011/12 che per Dragosi aprono le porte del ‘para-diso’. A gennaio la dirigenza deifratelli Vrenna decide di esone-rare Menichini e mentre tutti siaspettano il nuovo allenatore lasocietà annuncia a sorpresache a guidare la panchina delCrotone sarà Massimo Drago.

Lui si presenta sapendo chenon sarà facile, dirà in confe-renza: “Tutti vi aspettavate unnome roboante e invece la so-cietà ha scelto me”. E’ da lì cheDrago spicca il volo. Compie lamissione assegnatagli sal-vando la serie B e lanciando ungiovanissimo Florenzi. Restaalla guida del Crotone sino allafine della stagione 2014/15 al-lenando e lanciando giovanidel calibro di Bernardeschi,Crisetig, Cataldi, Gomis, Ciano,Maiello, Dezi. Centra anche iplay off promozione nella sta-gione 2013/14 con una squa-dra di giovani che regalaspettacolo tanto da far dire aMaurizio Sarri (allora tecnicodell’Empoli): “Non ho mai vistouna squadra che fa sovrappo-

sizioni a due metri dalla lineadi fondo”. Poi il Cesena, che perDrago è croce e delizia. Da alle-natore, però, ha dato molto aibianconeri, soprattutto nellavalorizzazione dei giovani. È luiche cambia ruolo a Kessie, ar-rivato in Romagna da difensorecentrale e trasformato daDrago nel centrocampista cheora tutta Europa ammira. E poiSensi, Caldara. Valzania. Non lovedrete mai andare oltre lerighe, se non durante una par-tita mentre urla dalla panchinaper farsi sentire dai suoi. Luiche vorrebbe ‘abolire’ le inter-viste a caldo del post partitaperché “c’è bisogno di far ca-lare l’adrenalina”.
* direttore di CrotoneNews
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26° giornata (7° r.) 13.2.2019 SERIE C
girone C
J.Stabia (-1) 56
Trapani (-1) 48
Catanzaro ^ 47
Catania ^ 47
REGGINA (-2) 36
Vibonese 35
Casertana 35
Monopoli ^(-2) 34
Rende (-1) 32
Potenza ^ 31
V.Francavilla ^^ 30
Cavese ^^ 27
Viterbese ^^^ 25
S.Leonzio 25
Siracusa ^(-1) 19
Rieti ^ 19
Bisceglie 19
Matera (-33) -17^ una gara in meno, ^^ due in meno,^^^ sei in meno; in parentesi le penalizzazioni

ClassificaProssimi turni

Vibonese-Rieti (h 14,30)Viterbese-FrancavillaLeonzio-Bisceglie (h 20,30)Matera-CavesePaganese-MonopoliStabia-CatanzaroTrapani-CataniaRende-Siracusa       (14.2 h 14,30)REGGINA-Potenza (h 20,30)riposa Casertana

POTENZA CALCIOcolori sociali:  Rosso-Blu
pres. CAIATA - ad FLAMMIA - all. RAFFAELE

Calendario Amaranto

LA ROSA1 BREZA p2 MATINO d3 PANICO d4 CAIAZZA d5 DETTORI c7 COCCIA c8 PICCINNI c9 FRANCA a11 MATERA c12 MAZZOLENI p

14 GIOSA d15 SALES d21 GENCHI a22 IOIME p23 COPPOLA c24 TERRACINO a25 EMERSON d26 DI SOMMA d28 LESCANO a29 LONGO a30 GUAITA c

27° giornata (8° r.) 17.2.19Cavese-Viterbese (h 14,30)Leonzio-ViboneseMonopoli-StabiaBisceglie-Rende (h 16,30)Catania-PaganesePotenza-SiracusaV.Francavilla-REGGINACasertana-Matera (h 20,30)Rieti-Trapani            (18.2 h 20,45)rip. Catanzarooltre che allo stadio
FORZA REGGINAè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

IL CAMMINO (23g 7v 10p 6p, gf27 s26; casa 3,7,1; 11-19 / fc4,3,3; 16-16)Catanzaro-Potenza 1-0, 5-1; P-Monopoli 0-0, 1-1; Stabia-P 4-0, 0-0; P-Paganese 1-1, 4-3; Rende-P 0-2, 0-0; P-Reggina 1-1; Siracusa-P 0-1; Leonzio-P 2-1; P-Catania 3-1; Rieti-P 1-5; P-Matera 0-0;Bisceglie-P 1-1; P-Francavilla 3-1; Cavese-P 1-1; P-Trapani 1-1;Viterbese-P 1-0; P-Casertana 1-0; Vibonese-P 1-0

.it

Ruggero RizziUn bagliore, tanto improvvisoquanto inaspettato, ed il plum-beo cielo si squarcia, riportandoil sole, caldo e splendente, tipicodell’estate. Si rovescia la situa-zione: dal de profundis all’alle-luia in un amen e la Regginatrova - senza mai averlo acqui-stato - il biglietto vincente dellalotteria.Arriva sulla sponda orientaledello Stretto un vero imprendi-tore – finalmente! – uno di quelliche sa bene che per far crescerela propria azienda bisogna inve-stire per potere cogliere i fruttinel lungo periodo. Non un bottegaio qualunqueche cerca e pretende il guada-gno già all’indomani della spesafatta: se il buongiorno si vededal mattino, sembra sia passatal’era dei maneggioni e dei pian-gitori di professione. Cionono-stante, non si può non notare laspavalderia, la sfrontatezza epersino l’arroganza del nuovo

proprietario della Reggina1914, tipica di chi vive e respiral’aria della città eterna; dei na-turali discendenti di quell’im-pero che portava a definireRoma caput mundi per le con-quiste fatte e per l’estensionedel territorio, ma anche di chiconosce i propri mezzi e piani-fica le strategie per raggiungeretraguardi di rilievo.Si respira aria nuova, aria digioia, di festa: le mazzate rime-diate in oltre dieci anni di scon-fitte e penalizzazioni,retrocessioni e fallimenti hannoportato solo disinteresse edapatia, quasi che laReggina fosse uncorpo estraneo, unafastidiosa appendicedella quale ci si po-teva solo vergo-gnare, specchiofedele di una cittàallo sfascio con millee mille problemi darisolvere. Aspettative frustrate

e mortificate da decisioni in-comprensibili, la disaffezioneaccentuata di settimana in set-timana ed i larghi vuoti del Gra-nillo a raccontare la storia di unamore ormai sfiorito.  La società lacerata al suo in-terno, con vergognosi dispet-tucci tra soci, che ha portatooltre il baratro, nell’abisso piùprofondo, con la netta consape-volezza che solo un miracoloavrebbe potuto salvare la Reg-gina. Gallo (nella foto) porta consé mezzi economici ed organiz-zazione: si torna a parlare di cal-cio giocato con aspettative chevanno ben oltre lasemplice salvezza.Probabilmente itempi cupi sono tra-montati: non piùmaghi e santoni a di-rigere le sorti di unasquadra di calcio;non più improvvisa-zione ed estempora-neità, vesti stracciateed accattonaggio, ma

vera organizzazione, program-mazione e mezzi a disposizionedi staff tecnico e calciatori.La ‘nuova’ Reggina esce final-mente dalla tempesta e ritornaa coagulare l’interesse dei tifosi:quasi raddoppiate le tessere diabbonamento. Segno inequivo-cabile della ritrovata attenzionee dell’affetto incommensurabileverso quell’amore tradito dal-l’insipienza e dalla superficia-lità.Si spera che questa Regginapossa fare da traino, da volano;cioè, che intorno a questa possarisorgere tutta la città. Aspiraread un futuro migliore, alla cul-tura del bello, che l’ordine e lapulizia prendano il posto del-l’incivile anarchia in cui versaReggio Calabria. Che i suoi citta-dini abbandonino primitive abi-tudini ed imparino ad amare,senza se e senza ma, il territorioin cui vivono. Al momento unsogno, ma che potrebbe diven-tare meravigliosa realtà: Reg-gina e Reggio in serie A.

Un sogno:
Reggina e Reggio

insieme in A

Massimo DRAGO (2.3.71 Crotone)
05-08 Crotone giov.
08/09 Crotone 1d all. 2°
09-11 Crotone B coll.tecn.
11/12 Crotone B 11° (sub.) (19g 7 v 8 p 4 s)
12/13 Crotone B 12° (42 14 13 15)
13/14 Crotone B 6° (42 17 12 13)
14/15 Crotone B 16° (42 12 12 18)
15/16 Cesena B 6° (42 19 11 12)
16/17 Cesena B sostituito (12 1 7 4)

PRECEDENTI93/94 C1 Reggina-Potenza 1-0 (POLI); Pz-RC 2-0 (Baglieri, Feraz-zoli)92/93 C1 Pz-RC 1-1 (Libro, GIACCHETTA); RC-Pz 2-0 (TEDESCO,BELMONTE)75/76 C Pz-RC 0-1 (ENZO); RC-Pz 0-067/68 B RC-Pz 0-0; Pz-RC 2-2 (TACELLI, Colautti, SBANO, Cappel-laro)66/67 B RC-Pz 0-0; Pz-RC 0-065/66 B RC-Pz 0-1 (Baisi); Pz-RC 1-0 (Nesti)62/63 C RC-Pz 0-0; Pz-RC 1-0 (Alessi)61/62 C RC-Pz 2-0 (GATTO, CAVAZZUTI); Pz-RC 1-1 (Viacava, MA-STROTARO)52/53 IV Pz-RC 1-0; RC-Pz 2-1 (BERNARDINI, CARTA)48/49 C Pz-RC 3-1 (SPERTI); RC-Pz 0-1 38/39 C Pz-Dominante Rc 3-1 (Cavalieri, FOTIA, Cavalieri, Brondi I);D-Pz 0-3 (Giordano, Polesel, Giordano)34/35 Id RC-Lucano Pz 1-1 (CARA I); L-RC 3-1 (PORCINO)

Da calciatore Drago ha giocato nel ruolo di libero. Cresciuto nel Kro-ton, ha esordito in C2 nella stagione 88/89. A 19 anni l’esordio in Bcon l’Avellino è stata l’unica presenza nella serie cadetta. Complessi-vamente 62 gare in C1 (Licata, Chieti, L’Aquila), 199 in C2 con 6 reti(Kroton, Nola, Lamezia, Licata, Catania, Castrovillari, Chieti), 143 e 10gol nei dilettanti (Catania, Potenza). Ha chiuso la carriera a 33 anni.

Massimo Drago, uomo a testa alta

1° (18.9.18/30.12) TRAPANI (3-0:22’pt Tulli, 30’, 40’ Golfo) / (1-1: 6’pt REDOLFI, 45’st Corapi)2° (22.9/20.1) Bisceglie (1-0:11’st SANDOMENICO) / (0-1:51’st BELLOMO)3° (16.1.19/23.1) VITERBESE C.(1-1: 33’pt Vanderputte, 36’stVIOLA) / (3-1: 14’pt TULISSI,28’ DOUMBIA, 6’st Migna-nelli, 45’ TASSI)4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3:6’pt DeAngelis, 37’ TULISSI,5’st Sounas, 31’ Mangni) / (1-1: 20’st Paolucci, 22’ BA-CLET)5° (28.11/3.2) CATANZARO (1-0:37’st Infantino) / (3-4: 3’ptD’Ursi, 5’ Bianchimano, 34’Celiento, 37’ D’Ursi, 3’st BEL-LOMO, 11’ DOUMBIA, 43’TASSI)6° (15.10/11.2) Siracusa (1-0:16’st FRANCHINI) / (0-2:15’st STRAMBELLI, 22’ BA-CLET)7° (17.10/14.2) POTENZA (1-1:33’pt Franca, 38’st SANDO-MENICO)8° (22.10/17.2) V. Francavilla (0-

1: 5’st Folorunsho)9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1:21’pt Conson aut., 37’ SO-LINI)10° (5.11/3.3) RENDE (3-2: 5’ptViteritti, 31’ TASSI, 35’ Vivac-qua, 46’ TASSI, 45’st Franco)11° (10.11/10.3) Paganese (1-0:33’st CONSON)12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA (1-0:43’st Marotta)14° (2.12/31.3) Rieti (3-2: 4’ptGondo, 16’st Cericola, 27’stSANDOMENICO, 30’ TASSI,51’ UNGARO)15° (9.12/7.4) S. LEONZIO (1-2:15'st SANDOMENICO, 25' SO-LINI, 50' Russo)16° (12.12/14.4) Cavese (0-3:4’st, 13’ Sciamanna, 49’ Hea-tley)17° (16.12/20.4) CASERTANA (0-1: 10’st SANDOMENICO)18° (23.12/28.4) Vibonese (2-0:18’st, 31’ SANDOMENICO)19° (26.12/5.5) MATERA (0-6:35’pt UNGARO, 4’st, 20’VIOLA, 36’ BONETTO, 45’TULISSI, 47’ VIOLA)
Forza Reggina esprime il suo cordoglio e la sua vicinanza aPasquale Luvarà, presidente della società sportiva San Gae-tano Catanoso nonché amico di questo giornale, e ai suoi fa-miliari per la scomparsa del padre 

Antonio

Trentesimo campionato della Reggina col cambiodi allenatore, e quello di Roberto Cevoli con Dragoè il 43°. Il primo risale proprio al primo torneo di-sputato dalla squadra amaranto nel 28/29 in II di-visione. Complessivamente in serie C sono statifinora 17 (il primo nel 47/48), con 2 doppi avvicen-damenti e uno triplo nell’ultima stagione prima delfallimento. In serie B sono stati 18, a partire dal70/71, di questi cinque doppi e uno triplo, nell’ul-tima stagione nella serie cadetta. Sei sono stati inserie A, dei quali due doppi.

Cambio in panchina


